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Nel 1941, a Mosca, Ercoli insistette 
per pubblicare subito una scelta di scritti 
del fondatore del partito comunista 
Ma mitigandone l'evidente «eterodossia» 

In una lettera dell'aprile di quell'anno 
e ritrovata ora a Mosca, c'è la conferma 
di uno studio assai meticoloso per valutare 
le difformità di impostazione teorica 

Sì, Togliatti «corresse » Gramsci 
GIUSEPPEVACCA 

E d Nel Fondo Gramsci degli 
Archivi del Comintem passati 
sotto la giurisdizione del Cen
tro russo per lo studio e la con-
servanone dei documenti del
la stona contemporanea, è ora 
consultabile una cartella con 
documenti relativi alle attività 
del Comintem circa I eredità 
letteraria di Gramsci 

Prenderò in esame princi 
palmente i documenti che n-
guardano le decisioni relative 
ai manoscritti e alla destinazio
ne dei libri di Gramsci durante 
gli anni del carcere Lcdueco-
se sono fra loro connesse dal
l'evidente interesse della bl 
blioteca carceraria di Gramsci 
per lo studio delle lettere e nei 
quaderni • • » > 

L iniziativa editoriale com'è 
noto fu presa da 'I ogliatu Fu 
lui a chiedere a Sraffa fin dai 
maggio 37. quali fossero «le 
istruzioni lasciate da Antonio 
per la pubblicazione eventua
le e in ogni caso per lo studio 
e la utilizzazione, dei suoi sent
ii» Pochi giorni dopo, n i giu
gno, con una lettera a Manuils-
loi, Togliatti sollecitava il Co-
mitem perché venisse «fatto di 
tutto» per trasfenre a Mosca i 
quaderni «per la via più sicura» 

Per ncostruire l'attività di To
gliatti editore delle Lettene dei 
Quaderni il primo punto che i 
nuovi documenti consentono 
di precisare nguarda la data 
dell arrivo a Mosca dei mano
scritti Recentemente Giuliano 
Gramsci ha preposto al volu
me di Tatiana Schucht Lettere 
ai familiari (Edtton Riuniti 
1991) una testimonianza, dal
la quale risulta che tanto i ma
noscritti quanto i libn del car
cere giunsero a Mosca succes
sivamente al rientro di Tatiana 
A quando si può datare il suo 
rientro7 Fra i documenti del fa
scicolo in esame vi e una rice
vuta del «marmorario romano» 
Giovanni Procaccianti, nella 
quale egli dichiara dt aver rice
vuto da Tatiana «la somma di 
lire duemila e cento» per i lavc-
n di preparazione della lombo, 
di Gramsci al cimitero del Te
stacelo dove secondo quanto 
Tatiana senveva a Teresma il 7 
novembre del '38, le cenen di 
Gramsci erano già state trasfe
rite dal Verano La ncevuta del 
Procaccianti porta la data del 
25 novembre Quindi Tatiana 
non rientrò a Mosca pnma di 
quella data e se, come credo, 11 
ricordo di Giuliano è esatto, i 
manoscritti di Gramsci giunse 
ro a Mosca nel dicembre di 
quell'anno o addirittura ali ini 
zio del 1939 

Datare puntualmente l'arri
vo degli scritti di Gramsci a Mo
sca è importante per ricostruì 
re e valutare l'attenzione che 
ad essi venne dedicata dal Co 
mintem Nella lettera a Ma-
nuilski) già citata Togliatti ave
va scritto «Per il nostro partito 
e per il Comintem è della mas
sima importanza che ( .) i 
quaderni arrivino nelle nostre 
mani intatti e il più rapidamen
te possibile» Fra le carte del fa
scicolo in esame vi sono due 
protocolli numerati, conte
nenti copia dattiloscntta dei 
verbali (in russo) delle minio-
ni delle due Commissioni del 
Comintem incaricate di occu
parsi del «patrimonio lettera-
no» di Gramsci La pnma si riu

nì il 25 febbraio del 39 e vi par
teciparono la Blagoeva, Maggi 
Tuti e Tatiana Schucht La se
conda si nunl invece il 7 ago
sto successivo e oltre ai nomi 
indicati - esclusa Tatiana - vi 
presero parte anche Eugenia e 
Giulia Schucht 11 Comintem 
quindi, fu imestito delle deci
sioni nguardanti i libri e gli 
scritti di Gramsci in carcere 
subito dopo il loro amvo a Mo
sca, in assenza di Togliatti Ciò 
può significare che c'era già 
slata una decisione degli orga
ni dingenti dell Internazionale 
comunista In entrambi i ver
bali «responsabile per la Com
missione» risulta il «compagno 
Bevz» (ma la correttezza del
l'ortografia non e facile da sta 
bilire) Introducendo i lavori 
del 25 febbraio egli dichiarava 
che la biblioteca era stata «tra
sportata da poco dati Italia» 

Nella riunione successiva 
Bevz proponeva che «I archivio 
personale» di Gramsci venisse 
dato «in custodia ali Archivio 
centrale» ,- dell Internazionale 
comunista Sebbene dal verba
le risulti che dopo il 25 feb
braio la Commissione non si 
era nunita altre volte, egli ag
giungeva che in quell archivio 
le carte di Gramsci sarebbero 
siale «disposte secondo l'ordi
ne convenuto» Nel suo inter
vento Tuli appoggiò la propo
sta di Bevz, ma chiesechc sulla 
destinazione dell'«archivio 
personale» di Gramsci si ascol
tasse l'opinione di Giulia e Eu
genia Eugenia affermò «Sia
mo tutu d accordo sull'impos
sibilità di custodirli "i mano-
scntti di Gramsci" in casa Sa
rebbe più opportuno conser
varli qui all'Intemazionale» 

La Blagoeva precisò che 
spettava alla Commissione 
•decidere se la compagna 
Schucht debba dare l'archivio 
dei manoscritti del compagno 
Gramsci ali Archivio dell'Ikki» 
e rafforzò la nehiesta. la deci
sione finale fu infatti questa 

Ancora più importante e la 
risoluzione della Segretena del 
Comintem in sette punti, re
datta il 23 dicembre del 1940 
contenuta anch'essa nel fasci
colo In uno scritto recente 
(Appunti su Togliatti editore 
delle -Lettere- e dei -Quader
ni- Studi Storici, 1991 n 3 ) , 
avevo già dato notizia di que
sto documento Ora si posso
no fare precisazioni importan
ti Innanzi lutto, nella copia 
dattiloscritta da me trovata a 
Mosca nel Fondo Gramsci si 
precisa che nell'onginale la n-
soluzione era stata «scritta a 
mano» da Togliatti Trattasi del 
«protocollo (A) n 675 della se
gretena dell Ikki redatto sulla 
base di una votazione consulti
va tra i membn della segrete
na» stessa Sul documento vi ò 
I apposizione del «segreto» Sia 
questo, sia il riferimento al ca
rattere consultivo della vota
zione si chiariscono, credo al
la luce del fatto che. come ve
dremo, la decisione ultima 
spettava personalmente a Di-
mitrov, segrctano generale del 
Comintem 

I punti più salienti della riso
luzione mi sembrano il terzo, il 
sesto e il settimo Precesso 
che presso gli archivi del Co-
minlem veniva costituito un 
Fondo Gramsci, nel terzo pun-

Palmlro Togliatti tiene un discorso ufticiale.-a Mosca la fotografia è della seconda metà degli anni Trenta 

to della risoluzione si'stdbili&a v„ 
di «destinare al Fondo Gramsci 
i quaderni i documenti le let
tere e gli altri matenali d archi
vio che si trovano presso la sua 
famiglia (presso la Compagna 
Schucht)» Nel sesto si stabili
va di «incancarc una commis
sione costituita dai compagni 
Kolarov Ercoli Bianco, E 
Schucht e Stcpanova del com
pito di elaborare proposte 
concrete circa l'uso del pam-
monio letterario di Gramsci» 
Per i lavori di questa commis 
sione si fissava il termine del 
20 gennaio IMI Nel punto 
setumo si stabiliva che «questa 
commissione» sccgliessc «qua
li matenali e documenti tra 
quelli ancora non fotografati» 
dovessero essere fotografati 
Alla nunione avevano preso 
parte Gottwald, Dimitrov, Ibar-
run, Manuilskii, Marti Pieck 
Ronn, Ercoli e la decisione 
era stata presa il 21 dicembre 
Il documento e firmato da Di-
mitrov, Segretano generale del 
Comintem e da Sergeev in ve
ste di responsabile della segre
tena 

Negli Appunti su Togliatti 
editore, in mancanza di altri 
documenti mi domandavo se-
quanto ai Quaderni quella 
Commissione fosse approdata 
a qualche progetto Dai nuovi 
documenti trovati a Mosca a 
tale domanda si possono dare 
risposte, in qualche punto 
molto interessanti Vi accenno-

ròjfd Jfcve^tanj£voiTc£soi£<; 
fermarmi ni moooparticolarc 
su una delle lettere (sono in 
tutto tre vi si accenna ai lavon , 
di questa Commissione dopo il 
23 dicembre 1940). indirizzate 
a Dimitrov e trovate da Silvio 
Pons nel Fondo del suo Segre-
tanato 

La lettera di maggiore inte
resse ò scntta da Togliatti in 
data 25 apnle '41 e annuncia 
che gli onginali dei quaderni 
«sono stati trasmessi dalla fa
miglia» ali Archivio centrale 
del Comintern Inoltre si infor
ma Dimìtrov che tre quaderni -
non si specifica quali - non so
no stati ancora fotografati Più 
importanti sono le comunica
zioni che seguono 

Togliatti sottopone a Dimi-
trov «due questioni» La pnma 
riguarda la sistemazione della 
maschera funcrana e del calco 
di gesso della mano di Gram
sci Essi erano stati fatti esegui
re da Tatiana e da Carlo Gram
sci pnma della cremazione 
della salma di Antonio e, se
condo la testimonianza di Giu
liano erano giunti a Mosca in
sieme ai libn e ai manoscritti di 
Gramsci 1 familian chiedeva
no che venissero depositati al 
Museo Lenin per essere espo
sti La direzione del museo si 
dichiarava disposta a nceverli, 
ma obiettava di non poterli 
esporre poiché in quel museo 
veniva esposta solo la masche
ra di Lenin La famiglia insiste-

u,ya e chiedeva che Dimìtrov 
premesse per in questo senso 
Altrimenti avrebbe preferito 
consegnare maschera e calco 
al Museo della Rivoluzione, 
dove sarebbe stata organizzata 
una mostra dedicataci mate
riale nguardante Gramsci La 
seconda questione nguardava 
le copie fotografiche dei qua
derni La famiglia desiderava 
tenere presso di se una copia 
completa dei manoscritti di 
Gramsci Togliatti si dichiarava 
contrano e contrario scriveva 
a Dimìtrov, era stato anche il 
parere della Commissione Le ' 
motivazioni addotte da To
gliatti sono di estrema impor
tanza «I miei argomenti - egli 
senve - sono i seguenti a) in 
linea di pnncipio non e giusto 
che vengano costituiti in que
sta forma due archivi di mate
riali concernenti Gramsci, b) i 
quaderni di Gramsci, che io ho 
giù quasi tutti accuratamente 
•Hudiato, contengono materiali 
che possono essere utilizzati 
solo dopo un accurata elabora
zione Senza tale trattamento il 
materiale non può essere utiliz
zato e anzi aldine parti se fos
sero utilizzate nella forma in 
cui si trovano attualmente po
trebbero essere non utili al par
tito Per questo io credo che sia 
necessario che questo materiale 
rimanga nel nostro archivio per 
essere qui elaborato' (corsivo 
m i o . G V ) „ • A-

Subito dopo, Togliatti preci

sa che non 6 questione di fidu
cia versola persona di Gralia'" 
della quale egli si fida piena
mente ma di -sicurezza orga
nizzativa - per oggi e in parti
colare per il futuro - che tutto 
venga utilizzato in modo con
forme allo scopo e com'è ne
cessario' (corsivo mio G V ) 
In particolare «su questo prò- ' 
blema», Togliatti chiedeva a 
Dimitrov di «espnmere la sua 
opinione» » 

La lettera ò in tedesco, datti-
loscntta e vi sono impresse 
delle annotazioni autografe di 
Dimìtrov Quanto alla masche
ra e al calco della mano Dimì
trov senve che, per decisione 

• del Comitato centrale del Parti
to comunista sovietico nel Mu
seo Lenin poteva essere espo
sta solo la maschera di Lenin 
Perciò e opportuno che «le ma
schere» di Gramsci «vengano 
consegnate al Museo della ri
voluzione» Sulla seconda que
stione, Dimìtrov 6 molto netto 
anzi perentono «Non è oppor
tuno - scrive - fornire copia fo
tografica dei quaderni alla fa
miglia» 

Subito dopo le «due questio
ni», Togliatti si occupa della 
lettera di Gramsci «dalla prigio
ne ai parenti e agli amici» An
che su questo tema le informa
zioni contenute nella lettera 
sono di grande importanza Le 
lettere, egli senve «sono già 
pronte per la pubblicazione» 
Per ora potrebbero essere pub

blicate in italiano solo negli 
Stati Uniti (dove si era trasfen 
ta la direzione de «Lo Stato 
operaio» Ma anche qui ag
giunge «vi sono difficoltà» 
«L originale di qudsi tutte le let
tere - prosegue Toglidtti - si 
trova presso la famiglia di 
Gramsci» e nella commissione 
si era ritenuto che potessero ri
manere colà «con ld condizio
ne che anche questo matonaie 
venga trasmesso un giorno al 
nostro archivio» Su ciò egli 
prosegue, le famiglia era d ac
cordo Su questo punto Dimì
trov invece annotava «Sarebbe 
meglio che perora (il corsivo è 
di Dimìtrov) gli onginah ven
gano trasmessi al nostro archi
vio» e che alla famiglia venga
no ddte solo delle fotocopie < 

Proviamo a fare il punto su 
questa lettera I importanza 
della quale non sfuggirà al let
tore La testimonianza di Giu
liano, secondo il quale dopo il 
loro amvo, i manoscritti rima
sero presso Giulia «ma, appe
na si profilò la minaccia dcl-
I invasione tedesca temendo 
che andassero perduti» Giulia 
li consegnò a Togliatti «che li 
portò a Ufa ( ) . dove in quel 
penodo nsiedeva il Comin-
tem» può essere precisata 
Evidentemente, Togliatti li pre
se in consegna a nome del Co-
mintem, in conformità alle in
dicazione ricevute da Dimì
trov s 1 - ., 

Molto interessanti sono le 
notizie riguardanti le lettere 
Esse confermano che nel 41 
una edizione delle lettere era 
già quasi pronta per la stampa 
Nel mio articolo su «studi stori
ci già citalo ho ncostruito co
me Togliatti stesso l'avesse 
preparata, operando - proba
bilmente d'intesa con le sorel
le Schucht - una «ampia scel
ta» che fu poi alla base della 
pnma edizione delle lettere 
quella cinaudiana, sei anni do-

•4* PO }t » * * <s* 
Ma'la parte pitf"importante 

<JéHff*flfe<M 25 ap r i t e c i a1 

Dimìtrov è quella che riguarda 
i quaderni Per la pnma volta 
disponiamo di un documento 
che attesta le preoccupazione 
politiche che essi suscitavano 
Studiatili a fondo, Togliatti si 
mostrava consapevole della 
loro eterodossia e adombrava 
una scelta che 11 rendesse co
munque pubblicabili Credo 
che questo documento costi
tuisca l'incunabolo più impor
tante per approfondire 1 ongi-
ne della edizione tematica dei 
quaderni • • -

Infine, vorrei attirare l'atten
zione sull'insieme dei docu
menti qui esaminati Essi inte
grano le lnlormazioni sulle atti
vità del Comintem relativa
mente all'eredità letteraria di 
Gramsci che su basi docu
mentane molto più nstrette, 
nell'articolo su Togliatti editore 
avevo già potuto cominciare a 
ncostruire. Le integrano, le ar
ricchiscono e mi pare confer
mino la linea di ncerca che li 
avevo abbozzato contraria
mente a quanto da alcuni si ri
tiene, dalla morte di Gramsci 

' fino al rientro di Togliatti in Ita
lia sui suol «scniti nel carcere» 
non vi fu né inerzia, né silenzio 
da parte del partito Per inizia
tiva di Togliatti l'Intemazionale 
comunista e il partito italiano 
si occuparono intensamente 
già in quegli anni della loro 
pubblicazione \ 

Tedeschi, russi e turchi rivendicano 
i gioielli scoperti da Schliemann 

Tre litiganti 
per il tesoro 
di Troia 

ALFIOBERNABEI 

verno ottomano e Schliemann 
sulla questione degli scavi 
L archeologo poteva trattenere 
solo la metà dei reperti L alila 
metà doveva nmanere in Tur
chia Il patto non venne nspet-
tato Ingenti «donazioni» giun
sero di Muvum FUr Vor Und 
Fruii Ceschichte il museo d ar
te preistorica ed antica di Berli- , 
no fra cui appunto il tesoro di , 
Troia La versione dei fatti se
condo .1 governo turco è que- -
sia «Avvenne che quando Seri- ', 
licmann notò i pezzi sospese i • 
lavori e mandò a casa gli ope
rai Tornò sul posto di notte e 
scavò il tesoro Quindi lo trafu- ' 
gò in Germania» Infatti all'e
poca il governo turco intentò j 
causa contro Schliemann che * 
potè nprendere gli scavi a 
Troia solo nell'apnle d e l l 876 > 
Continuò a lavorare intorno al
le rovine fino a poco pnma 
della morte che lo colse a Na
poli il giorno di Natale del 
1890 - ,, 

Il tesoro di Troia fu visto a 
Berlino per I ultima volta nel ' 
marzo del 1945 quando con 
1 Armata rossa alle porte. Hitler • 
ordinò che le collezioni d'arte ' 
dovevano essere trasportate 
verso l'Ovest Diversi capotavo- < 
ri finirono nelle miniere di sale ' 
di Helmstedt Secondo Klaus ' 

'Goldmann curatore del Mu
seo d arte antica di Berlino in i 
quei giorni il tesoro di Troia 

, era nelle stanze n 10 e 11 nel " 
bunker di cemento Viano al 
Fkalturm Zoo, insieme ad altri " 
oggetu ed opere d'arte di valo
re incalcolabile, • come per 
esempio la statua di Neferuti. 

Molte casse raggiunsero le 
miniere, ma non quelle col te
soro di Troia. Sparirono. Docu
menti venuti alla luce solo in 
questi ulumi tempi (uno in 
particolare firmato dal, rnag-

pawiiwc.afl i Trx 0 9 S T sovietico-, A.S 'KppasUe 
h i ^ . ì V.^3M^"8«pJ*5)^ebbe-" 

s a LONDRA Una disputa e 
scoppiata fra il governo tede
sco e quello russo dopo che 
quest ultimo ha istituito una 
speciale commissione |>er n-
solvere-il dilemma archeologi
co che da mezzo secolo la im 
pcdilo di pubblico di vedere il 
tesoro ritrovato negli scavi del-
I antica città di Troia sul tem-
tono turco da Heinnch Schlie-
mann nel 1873 

L esistenza della speciale 
commissione ed i termini della 
disputa sono stati c o n f i n a t i 
in questi giorni da Mosca al go
verno turco che si e intra nesso 
fra i due litiganti perescci tare 
la massima pressione allo sco
po di riottenere reperti • rubati 
da Schliemann quindi trafugati 
e tenuti nascosti dai sovietici 
nello scantinato di un museo 
per quasi mezzo secolo» A 

Un diplomatico del governo 
turco che dalla capitale i riglese 
sta seguendo la disputa ha det
to che una rapida soluzione 
della quesuone potrebbe, for
se nel giro di pochi anr i, per
mettere di esporre il tesoro al 
pubblico per la pnma volta 
dalla seconda guerra mondia
le Ha dichiarato che i reperti si 
trovano in uno speciale depo
sito dell'Hermitage, il famoso 
museo di San Pietroburgo 

•Il luogo dove si trovano i re
perti scavati a Troia non è più 
un mistero», ha detto il diplo
matico «ma ora il dilemma è 
un altro la commissione isu-
tuita a Mosca sembra intenzio
nato a voler considerare i pezzi 
nella categona "nparaz oni di 
guerci". I tedeschi vogliono in
vece la resutuzione tout-court 
È una posizione assurda Og
getti già rubati non possono far 
parte di nparazioni di guerra E 
con quale dintto la Germania 
vuole tornare in possesso di 
ciò che ap| * """ 

chia'» 
Il tesoro venne scope ito da 

Schliemann 1 archeologo te
desco tre anni dopo 1 iniziò 
degli scavi sulla collina (in 
parte artificiale) di His>irhk in 
Turchia L'ex uomo d affan na
to in Germania, ma di raziona
lità americana, si era affidato 
ai vcr>i di Omero per localizza
re Troia Quando preziosi og
getti d'oro e d argento vennero 
alla luce credette di av< r mes
so le mani sul «tesoro <li Pria
mo» Il 17 giugno del 1873 scris
se nel suo diano «Ho levato 
gli oggetti in un mucchio qua
drato, raccolti insieme o inserì 
ti gli uni negli aitn Mi ( parso 
certo che dovevano essi "re sta-
U conservati in una cassa di le
gno come quella mcn, lonata . 
neìYlliade (XXIV, 228) lei pa
lazzo di Priamo» 

Esami successivi prosarono 
che si era sbagliato I pezzi .ri
salivano ad una data prece
dente a quella del ^ a m o 
omcnco ma si trattava ugual
mente di un ntrow mento 
straordinano bracciali monili 
tiare, orecchini, vasi, perle la
pislazzuli SophiaEngaitrome-
nos la moglie greca di Schlie
mann, apparve coperta di una 
parte di questi favolosi gioielli ' 
in una famosa fotografie / 

Cera un accordo fra il go

ra a dimostrare che finirono in 
mano ai sovietici della cosid
detta commissione Trofeo, in- ' 
cancata di «salvare le opere 
d arte» spedendole a Mosca „ 
L istituzione della commissio
ne dopo 47 anni di silenzio, è 
la pnma conferma che il teso
ro di Troia ò stato in qualche 
modo preservato • 

La fonte diplomatica turca 
na dichiarato «Tutt. e tre i pae
si coinvolti in questa faccenda ' 
sono firmatari dell'accordo re
datto nel 1970 dall Unesco se- * 
condo cui manufatti culturali -
appartengono al loro paese -
d onglne L'accordo regol J l'è- • 
spoliazione I importazione ed -
il trasferimento di opere d arte • 
Dice che il matenale culturale 
che ha cambiato mani l i l i a l 
mente deve essere restituii o In 
questo contesto come posso
no i russi sostenere che-il teso
ro diTroia rientra nella caicgo- ' 
ria delle riparazioni di guerra 
per i danni inflitti dalla Germa
nia al popolo sovietico? Come 
possono p e n s e e di stabilire • 
un «prezzo» a pezzi di vilore . 
incalcolabile e che in ogni mo
do non appartengono alla Cer- ' 
mania ' E come può la Germa
nia, semplicemente su ur. pia
no etico e morale, pretenderne 
la restituzione'» 

CHE TEMPO FA 

E m ^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e complessa 
depressione che interessa la nostra peni
sola mantiene'condizionl di tempo pertur
bato sulle nostre regioni ed in particolare 
su quelle settentrionali e parte di quelle 
centrali La perturbazione che ancora in
teressa l'Italia è alimentata da correnti 
umide di origine mediterranea. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Ita
lia settentrionale cielo molto nuvoloso o 
coperto con pecipitazioni sparse, a carat
tere nevoso sulle zone alpine al di sopra 
dei 1 300 metri Nuvolosità e precipitazio
ni si estenderanno anche alla fascia 
adriatica e II relativo tratto della dorsale 
appenninica Sulle altre regioni italiane 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadran
ti meridionali ma tendenti a ruotare verso 
quelli settentrionali i « \ 
MARI: ancora tutti mossi o localmente 
agitati al largo -, • 
DOMANI: tendenza a miglioramento sulle 
regioni settentrionali ad iniziare dal Pie
monte, Lombardia e Liguria Condizioni di 
variabilità sulle altre regioni con schiarite 
Più ampie sulla fascia tirrenica e nuvolo
sità più consistente sulla fascia adriatica 
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ItaliaRadio 
Programmi 

NO STOP 
ELEZIONI 

I risultati delle urne, 
i commenti a caldo, le 

reazioni dalle sedi 
dei partiti, 

tutto il voto città per città. 

Filo diretto ' 
con gli ascoltatori 

Per intervenire 
telefonare ai numeri: 

06/6791412 - 06/6796539 
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